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LUNEDI’ 6 AGOSTO 2012 

Primo Giorno 

IL CORAGGIO 

Dal libro di Giobbe 38, 1.8-11                                                        Prima Lettura 
  
. 
 Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano:  
«Chi ha chiuso tra due porte il mare,  
quando usciva impetuoso dal seno materno,  
quando io lo vestivo di nubi e lo fasciavo di una nuvola oscura,  
quando gli ho fissato un limite, gli ho messo chiavistello e due porte dicendo: 
“Fin qui giungerai e non oltre e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?». 
Parola di Dio.                                                                   Rendiamo grazie a Dio. 

 
Salmo responsoriale (Sal 106)  

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre.  
Coloro che scendevano in mare sulle navi  
e commerciavano sulle grandi acque,  
videro le opere del Signore  
e le sue meraviglie nel mare profondo.  
. 
Egli parlò e scatenò un vento burrascoso,  
che fece alzare le onde:  
salivano fino al cielo, scendevano negli abissi;  
si sentivano venir meno nel pericolo.  
. 
Nell’angustia gridarono al Signore,  
ed egli li fece uscire dalle loro angosce.  
La tempesta fu ridotta al silenzio,  
tacquero le onde del mare.  
. 
Al vedere la bonaccia essi gioirono,  
ed egli li condusse al porto sospirato.  
Ringrazino il Signore per il suo amore,  
per le sue meraviglie a favore degli uomini.  
 

Acclamazione al Vangelo (Lc 7, 16) 

 Alleluia, alleluia.  
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo.  
 Alleluia.                                           
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† Dal Vangelo secondo Marco 4,35-41 

  In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo 
all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. 
C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le on-
de si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a 
poppa, sul cuscino, e dormiva.  
 Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo per-
duti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento ces-
sò e ci fu grande bonaccia.  
 Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono 
presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che an-
che il vento e il mare gli obbediscono?». 

Parola del Signore.                                                                Lode a Te o Cristo 

  
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 “Luce ai miei passi è la tua parola!!!!” 
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MARTEDI’ 7 AGOSTO 2012 
Secondo Giorno 

IL CORAGGIO DI CRESCERE 
Dal libro del profeta Isaìa 5,1-7                                                    Prima Lettura  
 
 Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna.  
Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e 
sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito 
una torre e scavato anche un tino.  
 Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi.  
E ora, abitanti di Gerusalemme uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia 
vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto?  
Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi? 
 Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna:  
toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo;  
demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà 
potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò di non 
mandarvi la pioggia.  
 Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti 
di Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed ecco 
spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi. 
Parola di Dio.                                                                   Rendiamo grazie a Dio  

                             Salmo  responsoriale (Sal 79)  

La vigna del Signore è la casa d’Israele.  
Hai sradicato una vite dall’Egitto,  
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata.  
Ha esteso i suoi tralci fino al mare,  
arrivavano al fiume i suoi germogli.  
. 
Perché hai aperto brecce nella sua cinta  
e ne fa vendemmia ogni passante?  
La devasta il cinghiale del bosco  
e vi pascolano le bestie della campagna.  

Dio degli eserciti, ritorna!  
Guarda dal cielo e vedi  
e visita questa vigna,  
proteggi quello che la tua destra ha piantato,  
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
. 
Da te mai più ci allontaneremo,  
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo,  
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Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 5,16-25               Seconda Lettura 
 
 Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il 
desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito 
ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi 
non fate quello che vorreste. 
 Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto 
sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatri-
a, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, 
ubriachezze, orge e cose del genere.  
 Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie 
non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, 
magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste 
cose non c’è Legge.  
 Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue pas-
sioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secon-
do lo Spirito.  
Parola di Dio.                                                                 Rendiamo grazie a Dio. 

 

Acclamazione al Vangelo 

 Alleluia, alleluia.  
Vieni, Santo Spirito,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli  
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.  
 Alleluia.  

   † Dal Vangelo secondo Giovanni 20,19-23 
 
 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!».  
 Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vede-
re il Signore. 
 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi».  
 Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati».  
Parola del Signore.                                                                  Lode a te o Cristo. 
 

 

 

 
“Luce ai miei passi è la tua parola!!!!” 
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SABATO 11 AGOSTO 2012 
Sesto Giorno 

IL CORAGGIO DI TESTIMONIARE… 

Dagli Atti degli Apostoli 2,1-11         Prima Lettura 
 Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un 
vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano.  
 Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su 
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare 
in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.  
 Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è 
sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno 
li udiva parlare nella propria lingua.  
 Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che 
parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella 
propria lingua nativa?  
 Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e 
della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e 
delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, 
Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Di-
o».  

Parola di Dio.                                                                  Rendiamo grazie a Dio. 

                        Salmo responsoriale (Sal 103)  

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
Benedici il Signore, anima mia!  
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!  
Quante sono le tue opere, Signore!  
Le hai fatte tutte con saggezza;  
la terra è piena delle tue creature.  
 
Togli loro il respiro: muoiono,  
e ritornano nella loro polvere.  
Mandi il tuo spirito, sono creati,  
e rinnovi la faccia della terra.  
 
Sia per sempre la gloria del Signore;  
gioisca il Signore delle sue opere.  
A lui sia gradito il mio canto,  
io gioirò nel Signore.  
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fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 4,6-9            Seconda Lettura 
. 
 Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a 
Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di 
Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cri-
sto Gesù.  
 In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è 
giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è 
virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri.  
 Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele 
in pratica. E il Dio della pace sarà con voi!  

Parola di Dio.                                                                  Rendiamo grazie a Dio.  

Acclamazione al Vangelo 

 Alleluia, alleluia.  
Io ho scelto voi, dice il Signore,  
perché andiate e portiate frutto  
e il vostro frutto rimanga.  
 Alleluia.  
 
† Dal Vangelo secondo Matteo 21,33-43 
  In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo:  
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e 
costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 
 Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai conta-
dini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un 
altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi 
dei primi, ma li trattarono allo stesso modo.  
 Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, ucci-
diamolo e avremo noi la sua eredità!”.  
 Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà 
dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?».  
 Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la 
vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo».  
 E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:“La pietra che i 
costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal 
Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il 
regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».  
 
Parola del Signore.                                                                  Lode a te o Cristo. 

 “Luce ai miei passi è la tua parola!!!!” 
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MERCOLEDI’ 8 AGOSTO 2012 

Terzo Giorno 

IL CORAGGIO DI AFFIDARSI 
Dal libro della Gènesi 12,1-4                                                  Prima Lettura  
 
 In quei giorni, il Signore disse ad Abram:  
«Vàttene dalla tua terra,  
dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre,  
verso la terra che io ti indicherò.  
 Farò di te una grande nazione e ti benedirò,  
renderò grande il tuo nome e possa tu essere una benedizione.  
 Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno male-
dirò,  
e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra».  
 Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore.  
Parola di Dio.                                                                   Rendiamo grazie a Dio 

          Salmo responsoriale (Sal 32)  

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.  
Retta è la parola del Signore  
e fedele ogni sua opera.  
Egli ama la giustizia e il diritto;  
dell’amore del Signore è piena la terra.  
. 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme,  
su chi spera nel suo amore,  
per liberarlo dalla morte  
e nutrirlo in tempo di fame.  
. 
L’anima nostra attende il Signore:  
egli è nostro aiuto e nostro scudo.  
Su di noi sia il tuo amore, Signore,  
come da te noi speriamo. 
 

Acclamazione al Vangelo 
 Alleluia, alleluia.                                                                   
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo,  
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia.  
 Alleluia.  
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† Dal Vangelo secondo Matteo 25,1-13  
 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei 
cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e uscirono incontro 
allo sposo.  

 Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro lam-
pade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l’olio in piccoli vasi.  
 Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A mez-
zanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”.  
 Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le 
stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampa-
de si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e 
a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”.  
 Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arri-
varono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. 
 Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né l’ora».  
 
Parola del Signore.                                                               Lode a te o Cristo  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
“Luce ai miei passi è la tua parola!!!!” 
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VENERDI’ 10 AGOSTO 2012 
Quinto Giorno 

IL CORAGGIO DI SCEGLIERE 
Dal libro della Sapienza 6,12-16                                                  Prima Lettura 
. 
 La sapienza è splendida e non sfiorisce,  
facilmente si lascia vedere da coloro che la amano  
e si lascia trovare da quelli che la cercano.  
 Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano.  
Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà,  
la troverà seduta alla sua porta.  
 Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta,  
chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni;  
poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei,  
appare loro benevola per le strade e in ogni progetto va loro incontro.  
Parola di Dio.                                                                 Rendiamo grazie a Dio 

                                                                                           Salmo responsoriale (Sal 62)  

Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
O Dio, tu sei il mio Dio,  
dall’aurora io ti cerco,  
ha sete di te l’anima mia,  
desidera te la mia carne  
in terra arida, assetata, senz’acqua.  
. 
Così nel santuario ti ho contemplato,  
guardando la tua potenza e la tua gloria.  
Poiché il tuo amore vale più della vita,  
le mie labbra canteranno la tua lode.  
. 
Così ti benedirò per tutta la vita:  
nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Come saziato dai cibi migliori,  
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.  
. 
Quando nel mio letto di te mi ricordo  
e penso a te nelle veglie notturne,  
a te che sei stato il mio aiuto,  
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
         Acclamazione al Vangelo (Mt 24,42.44)  

 Alleluia, alleluia.  
Vegliate e tenetevi pronti,  
perché, nell’ora che non immaginate,  
viene il Figlio dell’uomo. Alleluia.  
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† Dal Vangelo secondo Giovanni 21,1-19  
 
 In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìa-
de. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdi-
mo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli.  
 Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo an-
che noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non pre-
sero nulla.  
 Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano 
accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». 
Gli risposero: «No».  
 Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e tro-
verete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di 
pesci.  
 Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Si-
mon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, 
perché era svestito, e si gettò in mare.  
 Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di 
pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
 Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del 
pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora 
Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré 
grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò.  
 Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava do-
mandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvici-
nò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Ge-
sù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. 
 Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 
 Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi 
ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: 
«Pascola le mie pecore». 
 Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi be-
ne?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispo-
se Gesù: «Pasci le mie pecore. 
 In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e an-
davi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti ve-
stirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte 
egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 
 
Parola del Signore.                                                                  Lode a te o Cristo 
  

 “Luce ai miei passi è la tua parola!!!!” 
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GIOVEDI’ 9 AGOSTO 2012 
Quarto Giorno 

IL CORAGGIO DI AMARE 
Dal libro del Deuteronòmio 7,6-11                                            Prima Lettura 
 
 Mosè parlò al popolo dicendo: «Tu sei un popolo consacrato al Signore, 
tuo Dio: il Signore, tuo Dio, ti ha scelto per essere il suo popolo particolare fra 
tutti i popoli che sono sulla terra.  
 Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di 
tutti gli altri popoli – siete infatti il più piccolo di tutti i popoli –, ma perché il Si-
gnore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri: il 
Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla 
condizione servile, dalla mano del faraone, re d’Egitto.  
 Riconosci dunque il Signore, tuo Dio: egli è Dio, il Dio fedele, che mantie-
ne l’alleanza e la bontà per mille generazioni, con coloro che lo amano e osser-
vano i suoi comandamenti; ma ripaga direttamente coloro che lo odiano, facen-
doli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma lo ripaga direttamente. 
Osserverai, dunque, mettendoli in pratica, i comandi, le leggi e le norme che 
oggi ti prescrivo». 

Parola di Dio.                                                                 Rendiamo grazie a Dio 

                       Salmo responsoriale (Sal 102) 

Il Signore è buono e grande nell’amore.  
Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome.  
Benedici il Signore, anima mia,  
non dimenticare tutti i suoi benefici.  
. 
Egli perdona tutte le tue colpe,  
guarisce tutte le tue infermità,  
salva dalla fossa la tua vita,  
ti circonda di bontà e misericordia.  
. 
Misericordioso e pietoso è il Signore,  
lento all’ira e grande nell’amore.  
Non ci tratta secondo i nostri peccati  
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.  
. 
Quanto dista l’oriente dall’occidente,  
così egli allontana da noi le nostre colpe.  
Come è tenero un padre verso i figli,  
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  
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Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 4,7-16          Seconda Lettura 
  
 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque a-
ma è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, 
perché Dio è amore.  
 In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mon-
do il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo 
sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 
mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
 Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli 
altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e 
l’amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed 
egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestia-
mo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque 
confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbia-
mo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane 
nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. 
Parola di Dio.                              Rendiamo grazie a Dio.  
 Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.  
 Alleluia.  
 
† Dal Vangelo secondo Luca  6,27-38 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: 
amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi trattano male.  
 A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantel-
lo, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le 
cose tue, non chiederle indietro. 
 E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se 
amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori a-
mano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.  
 Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nul-
la, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è 
benevolo verso gli ingrati e i malvagi.  
 Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate 
e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e 
sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboc-
cante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, 
sarà misurato a voi in cambio». 
Parola del Signore.       Lode a te o Cristo   


